Mauro novelli 


COMUNICATO STAMPA

BCE: SI PROFILA ULTERIORE TEGOLA SU TITOLI DEL DEBITO PUBBLICO,MUTUI E PRESTITI. L’AUMENTIO BCE (PREVISTO DOMANI) COSTERA’ DA UN MINIMO DI 146 EURO (MUTUO DECENNALE DI 100.000 EURO) AD UN MASSIMO DI  670 EURO PER (MUTUO VENTENNALE DI 200.000 EURO) A TASSO VARIABILE; DA 93 EURO A 453 EURO PER I FUTURI PRESTITI PERSONALI E CREDITO AL CONSUMO; CON UN  CONTO  SALATISSIMO: 16,5 MILIARDI A REGIME, A CARICO DELLO STATO. 

AUMENTI RENDIMENTI BOT E BTP,MANGIATI DA NUOVA TASSAZIONE AL 20 %.

 

        In previsione dell’aumento del tasso di riferimento BCE di domani, (il quinto in 10 mesi,che porterà il rincaro del saggio al 3,25 % con un più 1,25 % da dicembre 2005) e nuovi ritocchi che si profilano all’orizzonte (aumenti previsti a dicembre 2006, e nei primi mesi del 2007 dello 0,25 ciascuno, spingendo fino al 4 per cento secondo analisi attendibili), con un tasso di riferimento a fine 2006 che si attesterà probabilmente al 3,50 per cento, rifinanziare il debito pubblico italiano costerà a regime, 16 miliardi di euro (3,3 miliardi di euro ogni aumento di 25 punti base).

     Nel gennaio 2006  avevamo raggiunto la cifra di 1.544,627 miliardi di euro (2.990.814 miliardi di vecchie lire) di debito, con 1.275,690 miliardi di euro costituiti da titoli di stato; ad aprile  il debito pubblico italiano era pari a 1.565,9 miliardi di euro (basti pensare che solo tra marzo ed aprile 2006, è stata registrata una crescita di 9 miliardi di euro, con un incremento di 48,5 miliardi rispetto ad un anno prima), a giugno 2006 (ultimi dati disponibili),il debito pubblico è arrivato a 1.594,3 miliardi di euro, con 1.314 miliardi coperti dai titoli di stato. 

A giugno  2006, la quota di debito pubblico, pari a 1.594,396  coperta da titoli di Stato, era la seguente:

	Titoli di Stato – Andamento delle consistenze al 2001, 2005,  2006

Fonte: Supplementi al Bollettino statistico (12-9-06) e Bollettino economico (11-05)  Bankitalia 

In miliardi di euro – Elaborazioni Adusbef

	
	Titoli a M/L termine 
	Titoli a breve termine (BOT)
	TOTALE

	
	…di cui a tasso fisso (BTP ecc.)
	…di cui a tasso variabile (CCT ecc.)
	
	

	Settembre 2001
	793,973
	232,648
	124,071
	1.150,692 

	Settembre 2005
	929,191
	207,052
	141,421
	1.277,664

	Giugno  2006
	976,375
	195,273
	143,025
	1.314,673


Correttamente, con i tassi in crescita lo Stato modifica la struttura del suo debito: diminuisce i titoli a tasso variabile (CCT) ed aumenta quelli a tasso fisso (BTP). 

    Secondo Bankitalia, i prestiti per l’acquisto di abitazioni dei residenti in Italia,hanno registrato un vero e proprio boom,passando da 184 miliardi di euro del 2004, a 225 miliardi di euro nei primi mesi del 2006,con un aumento del 22,3 per cento, oltre  41 miliardi di euro di mutui  in più, erogati principalmente a tasso variabile per i cattivi (spesso interessati)consigli delle banche, che avevano il dovere di consigliare, per il trend rialzista dei tassi,gli irripetibili tassi fissi per prestiti di così lunga durata, come i mutui ventennali e perfino trentennali.

    Centinaia di migliaia di famiglie, che hanno già tirato la cinghia per coronare il sogno dell’acquisto della casa per abitarci,vedranno così aumentare le rate mensili e/o semestrali,da un minimo di 146 euro, fino a 302 euro l’anno,per un mutuo di 100.000 euro con piano di restituzione decennale, che passa dal 4,75 per cento fino al 5,25 per cento; mentre un mutuo di 200.000 con un piano di rientro ventennale, comporterà rate più salate, da 330 euro a 670 euro l’anno,senza contare che la quasi totalità delle banche, impongono l’apertura del conto corrente per erogare il mutuo e che richiedono anche 6-7 euro, per pagare le rate di mutui, in precedenza gratuite.

    Le simulazioni Adusbef, che  si aspetta ulteriori rialzi dello 0,25 % a dicembre, per un tasso di riferimento BCE, attestato nel 2006 al 3,5 per cento. 

    Un mutuo di 100.000 euro a 10 anni al 4,75 per cento comporta una rata mensile di 1.048,48 euro o semestrale di 6.339,21. Un aumento del tasso al 5,00 comporterà un aumento di 12,18 euro sulla rata mensile (+146,16 annui) o di 75,50 euro sulla rata semestrale (+151,00 euro l’anno). Se dal 4,75 per cento il tasso dovesse passare al 5,25  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 24,43 euro (293,16 l’anno) o di 151,49 euro sulla rata semestrale (+ 302,04 l’anno).

Un mutuo di 200.000 euro a 10 anni al 4,75 per cento comporta una rata mensile di 2.096,95 euro o semestrale di 12.678,43. Un aumento del tasso al 5,00 comporterà un aumento di 24,36 euro sulla rata mensile (+292,32 annui) o di 151,00  euro sulla rata semestrale (+302,00 euro l’anno).

Se dal 4,75 per cento il tasso dovesse passare al 5,25 il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 48,86 euro (586,164 l’anno) o di 302,98 euro sulla rata semestrale (+ 605,94 l’anno)

    Un mutuo di 100.000 euro a 15 anni al 4,75 per cento comporta una rata mensile di 777,83 euro o semestrale di 4.698,49. Un aumento del tasso al 5,00 comporterà un aumento di 12,96 euro sulla rata mensile (+155,52 annui) o di 79,27 euro sulla rata semestrale (+158,54 euro l’anno). Se dal 4,75 per cento il tasso dovesse passare al 5,25  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 26,05 euro (312,6 l’anno) o di 159,26 euro sulla rata semestrale (+ 318,52 l’anno)

Un mutuo di 200.000 euro a 15 anni al 4,75 per cento comporta una rata mensile di 1.555,66 euro o semestrale di 9.396,98. Un aumento del tasso al 5,00 comporterà un aumento di 25,92 euro sulla rata mensile (+311,04 annui) o di 158,54  euro sulla rata semestrale (+317,08 euro l’anno). Se dal 4,75 per cento il tasso dovesse passare al 5,25 il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 52,10 euro (625,2 l’anno) o di 318,52 euro sulla rata semestrale (+ 637,04 l’anno)

    Un mutuo di 100.000 euro a 20 anni al 4,75 per cento comporta una rata mensile di 646,22 euro o semestrale di 3.900,22. Un aumento del tasso al 5,00 comporterà un aumento di 13,74 euro sulla rata mensile (+164,88 annui) o di  83,40 euro sulla rata semestrale (+166,80 euro l’anno). Se dal 4,75 per cento il tasso dovesse passare al 5,25  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 27,62 euro (+331,44 l’anno) o di 167,71 euro sulla rata semestrale (+ 335,42 l’anno)

Un mutuo di 200.000 euro a 20 anni al 4,75 per cento comporta una rata mensile di 1.292,45 euro o semestrale di 7.800,44. Un aumento del tasso al 5,00 comporterà un aumento di 27,48 euro sulla rata mensile (+329,76 annui) o di 166,80  euro sulla rata semestrale (+333,60 euro l’anno). Se dal 4,75 per cento il tasso dovesse passare al 5,25  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 55,23 euro (+662,76 l’anno) o di 335,42 euro sulla rata semestrale (+ 670,84 l’anno).

MUTUI A TASSO VARIABILE – TABELLE PER 100 E 200 MILA EURO A 10-15-20 ANNI

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,75
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%
	Tasso 5,25
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%

	Rata mensile 
	1.048,48
	1.060,66
	+ 12,18(mensili)

+146,16 (annui)
	1.072,91
	   +24,43 (mensili)

   +293,16 (annui)

	Rata semestrale
	6.339,21
	6.414,71
	+ 75,50(semes.li)

+151,00 (annui)
	6.490,70
	+ 151,49(semes.li)

+302,98 (annui)

	

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,75
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%
	Tasso 5,25
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%

	Rata mensile 
	777,83
	790,79
	+ 12,96(mensili)

+155,52 (annui)
	803,88
	   +26,05(mensili)

   +312,6 (annui)

	Rata semestrale
	4.698,49
	4.777,76
	+ 79,27,(semes.li)

+158,54 (annui)
	4.857,75
	+ 159,26(semes.li)

+318,52 (annui)

	

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,75
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%
	Tasso 5,25
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%

	Rata mensile 
	646,22
	659,96
	+ 13,74(mensili)

+164,88 (annui)
	673,84
	   +27,62 (mensili)

   +331,44 (annui)

	Rata semestrale
	3.900,22
	3.983,62
	+ 83,40(semes.li)

+166,80(annui)
	4.067,93
	+ 167,71(semes.li)

+335,42 (annui)


	MUTUO DI 200.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,75
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%
	Tasso 5,25
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%

	Rata mensile 
	2.096,95
	2.121,32
	+24,36 (mensili)

+292,32 (annui)
	2.145,82
	   +48,86 (mensili)

   +586,16(annui)

	Rata semestrale
	12.678,43
	12.829,42
	+151,00 (semes.li)

+302,00 (annui)
	12.981,40
	+302,98 (semes.li)

+605,94 (annui)

	

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,75
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%
	Tasso 5,25
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%

	Rata mensile 
	1.555,66
	1.581,58
	+25,92 (mensili)

+311.04 (annui)
	1.607,76
	   +52,1(mensili)

   +625,2 (annui)

	Rata semestrale
	9.396,98
	9.555,52
	+158,54 (semes.li)

+317,08 (annui)
	9.715,50
	+318,52 (semes.li)

+637,04 (annui)

	

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,75
	Tasso 5,00
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%
	Tasso 5,25
	Diff. in euro

rispetto al 4,75%

	Rata mensile 
	1.292,45
	1.319,92
	+27,48 (mensili)

+329,76 (annui)
	1.347,68
	   +55,23(mensili)

   +662,76(annui)

	Rata semestrale
	7.800,44
	7.967,24
	+166,80 (semes.li)

+333,60(annui)
	8.135,86
	+335,42(semes.li)

+670,84 (annui)


     L’aumento BCE, colpisce anche coloro che accenderanno nuovi prestiti, visto che banche e finanziarie adegueranno fulmineamente la generalità degli impieghi. Ma dopo il decreto Bersani, le banche dovranno adeguare anche i tassi di interesse sui depositi bancari e sui libretti di risparmio: un aumento dello 0,25 sulla loro totalità (depositi bancari,postali,certificati di deposito in scadenza pari ad oltre 830 miliardi di euro), porterà circa 2 miliardi di euro su base annua nelle tasche dei depositanti. Le banche quindi sono obbligate,per effetto dell’art.10, a trasferire la decisione BCE sui depositi bancari risollevando così tassi ridotti allo zero: Adusbef  ha già inoltrato esposti denunce alle Procure contro il Presidente dell’Abi Faissola ed il Governatore della Banca d’Italia Draghi (omessa vigilanza), per impedire il giochetto sporco delle banche e la mancata applicazione della legge, di non adeguare,di “analoga entità” la  manovra sui tassi,per prevenire annose speculazioni di aumenti anche dello 0,50- 0,75 per cento sugli impieghi,e nessuna variazione sui depositi bancari e sui libretti di risparmio.

 Alcuni esempi su tre diverse tipologie di prestiti:

 

Ricorrere a prestiti per l’acquisto di elettrodomestici ed altri prodotti per la casa, comporterà un aumento complessivo della somma rimborsata nei 5 anni di circa 93 euro.

 

6.000 EURO - 5 ANNI – RATA MENSILE

	 
	Rata mese in euro
	Differenza mese
	Rate anno
	Differenza anno
	Differenza 5 anni

	Tasso 13,00 %
	136,51
	+ 1,55  €
	1638,12
	+ 18,60  €
	+ 93,00 €

	Tasso 13,50 %
	138,06
	
	1.656,72
	
	


 

 Per arredare casa, o acquistare una vettura di piccola cilindrata si sborseranno mediamente 228 euro in più.

 

15.000 EURO – 5 ANNI – RATA MENSILE

	 
	Rata mese in euro
	Differenza mese
	Rate anno
	Differenza anno
	Differenza 5 anni

	Tasso 12,00 %
	333,67
	+ 3,80  €
	4.004,04
	+ 45,60
	+ 228 €

	Tasso 12,50 %
	337,47
	
	4.049,64
	
	


  

Per affrontare spese di maggiore entità (auto di media cilindrata, matrimonio in famiglia, supporto a iniziative commerciali ecc.) occorrerà provvedere con 453 euro in più nei cinque anni.

 

30.000 EURO – 5 ANNI – RATA MENSILE

	 
	Rata mese in euro
	Differenza mese
	Rate anno
	Differenza anno
	Differenza 5 anni

	Tasso 11,50 %
	659,78
	+ 7,55 €
	7.917,36
	+ 90,6 €
	+ 453,00 €

	Tasso 12,00 %
	667,33
	
	8007,96
	
	


 

 

CARTE REVOLVING: NODO SCORSOIO AL COLLO DEGLI UTENTI

 

     Ripercussioni negative si avranno anche per i titolari di carte revolving, una sorta di nodo scorsoio,come la cessione del quinto dello stipendio sotto i 5.000 euro, al collo dei consumatori (oltre 6 miliardi di euro l’utilizzo) che forniscono un credito rimborsabile a rate (il pagamento delle quali ricostituiscono la possibilità di ulteriore scoperto), con tassi di crescita intorno al 24 %. Costituiscono un costoso - anche se comodo - succedaneo del prestito bancario, oltretutto di difficile controllo circa il meccanismo di rimborso. Se possibile, è meglio accedere ad altre forme di credito. Il tasso applicato prima degli aumenti di BCE variava tra il 15 ed il 20 per cento. 

 

  
CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO
 

 La crescita abnorme della cessione del quinto dello stipendio (+ 265 per cento nel quinquennio 2000-2005, da 753 milioni di euro del 2000 a 2,75 miliardi di euro del 2005), dovuto principalmente al più riuscito degli slogans del Governo Berlusconi: “più debiti per tutti”, è stata favorita da politiche economiche e da leggi finanziarie, che invece di offrire più redditi per rilanciare i consumi, hanno allargato la platea dei ricorrenti (dai dipendenti pubblici,ai dipendenti privati, atipici,pensionati, ecc.), senza far abbassare tassi di interesse ai limiti dell’usura. Se i tassi dipendono anche dalla rischiosità degli impieghi,far pagare il 20 per cento la cessione del quinto sotto i 5.000 euro,per prestiti super-garantiti che non registrano alcuna sofferenza, significa effettuare la più odiosa delle speculazioni sulla pelle di milioni di famiglie in difficoltà economiche.

 
TASSI SOGLIA ANTI-USURA - QUARTO TRIMESTRE 2006 (Applicazione dal 1°ottobre al 31 dicembre 2006)
 

	 
	 
	Tassi medi
	Tassi soglia

	Prestiti contro cessione del stipendio 
	fino a 5.000
	19,85
	29,775

	 
	Oltre 5,000
	11,11
	16,665


    Per le famiglie (sempre meno, anche per una legge finanziaria che con una mano,mediante le nuove aliquote Irpef  di 5 scaglioni,offre vantaggi fiscali massimi di  148 euro- fascia di reddito annuo di 9.000 euro lordi, coppia senza carico familiare- con l’altra mano toglie 259 euro tra balzelli vari ), che invece di dover ricorrere al credito, possono risparmiare, cresceranno sia i rendimenti dei titoli di Stato (20.000 euro investiti in BOT annuali al 3 per cento- ultime assegnazioni- in crescita dal  2,5%) renderanno 525 euro netti,87,5 euro in più dei precedenti (ma  tale guadagno minimo è destinato ad essere quasi totalmente azzerato dall’armonizzazione prevista delle rendite finanziarie con l’aliquota unica al 20 per cento); mentre  il decreto Bersani sulla reciprocità dei tassi- se correttamente applicato, porterà circa 2 miliardi di euro,su base annua sui depositi bancari e postali e la minore tassazione sugli stessi (dal 27 al 20 per cento).    

                                                                                                   Elio Lannutti- (Presidente Adusbef)

Roma, 4.10.2006 
 

 

 

 

Rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi  e calcolo dei tassi soglia ai sensi della legge sull’usura, per il periodo di applicazione 

1 ottobre – 31 dicembre 2006

	CATEGORIE DI OPERAZIONI
	CLASSI DI IMPORTO

in euro
	TASSI MEDI

(su base annua)
	SOGLIE D’USURA

(su base annua)

	APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1)
	fino a 5.000
	13,08
	19,620

	
	oltre 5.000
	9,80
	14,700

	ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE (2)
	fino a 5.000
	7,18
	10,770

	
	oltre 5.000
	6,15
	9,225

	FACTORING (3)
	fino a 50.000
	6,38
	9,570

	
	oltre 50.000
	5,65
	8,475

	CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)
	
	10,07
	15,105

	ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI (5)
	fino a 5.000
	17.57
	26,355

	
	oltre 5.000
	12.72
	19,080

	PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6)
	fino a 5.000
	19.85
	29,775

	
	oltre 5.000
	11,11
	16,665

	LEASING
	fino a 5.000
	10,98
	16,470

	
	oltre 5.000 fino a 25.000
	8,78
	13,170

	
	oltre 25.000 fino a 50.000
	7,59
	11,385

	
	oltre 50.000
	5,98
	8,970

	CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE E CREDITO REVOLVING (7)
	fino a 1.500
	16,74
	25,110

	
	oltre 1.500 fino a 5.000
	16,16
	24,240

	
	oltre 5.000
	10,42
	15,630

	MUTUI CON GARANZIA REALE:

- A TASSO FISSO
	
	

	
	5,71
	8,565

	- A TASSO VARIABILE
	4,77
	7,155
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